
Più volte abbiamo invitato i nostri lettori ad 

interagire con la redazione, ponendoci dei 

quesiti. Di seguito rispondiamo ad una domanda 

che ci è stata posta. 

“COME SI OTTIENE  IL CONTRASSEGNO PARCHEGGIO  EUROPEO 

PER LE PERSONE DISABILI?” Le persone disabili, che nel proprio 

paese beneficiano del contrassegno per il parcheggio, per poter vanta-

re all’estero (nell’Unione Europea) dello stesso diritto, devono esibire 

il CONTRASSEGNO EUROPEO. Il contrassegno europeo è stato         

introdotto da una raccomandazione del Consiglio nel 1998. La racco-

mandazione prevede che i contrassegni per disabili abbiano              

caratteristiche uniformi e che vengano riconosciuti da tutti gli Stati 

membri, in modo da facilitare gli spostamenti in auto dei loro titolari.  

Il fatto che il contrassegno sia riconosciuto in tutta Europa dovrebbe 

facilitare notevolmente la libera circolazione e l'autonomia dei disabili 

nella Ue. Spetta agli Stati membri rilasciare il contrassegno. 

In Italia al momento la direttiva non è ancora stata recepita. È 

fermo in parlamento un disegno di legge per la modifica del Codice 

della Strada che dovrebbe portare ad ovviare al problema        

burocratico che tutt’oggi ostacola l’emissione di suddetti        

contrassegni. 

EXPOSANITA' 2010EXPOSANITA' 2010  
Exposanità si terrà a Bologna dal 26 al 

29 maggio 2010 e sarà aperta a tutti gli     

operatori del settore, ma anche a tutte le  

per sone  con  d i sa b i l i t à  e  a l l e  l o ro  fam ig l i e . 

Tutte le tecnologie assistive più innovative saranno presentate     

durante i quattro giorni di esposizione, senza dimenticare 

l’importanza dell’attività di prevenzione, diagnostica e terapia, che 

troveranno il giusto spazio tra i padiglioni bolognesi. Nel nostro   

speciale di approfondimento troverete tutti gli aggiornamenti prima 

durante e dopo la fiera. 

Si ricorda che  gli SPORTELLI 

 INFORMAHANDICAP  sono  aperti: 

 
 SAVIGLIANO 

GARESIO MARTINA 

 – Corso Roma 113 

telefono 0172/710811 

e-mail savigliano.handicap@monviso.it 

giovedì dalle 10,00 alle 12,00 

 

FOSSANO 

ROSSO SONJA 

 - Corso Trento 4 

telefono 0172/698412 

e-mail  sportello.fos@monviso.it 

Martedì    dalle 10,00 alle 12,30  

Mercoledì  dalle 14,00 alle 17,00  

Venerdì  dalle 10,00 alle 12,30 

 

La  sede  di: SALUZZO 

-  Via Vittime di Brescia- 

telefono 0175/210711  

garantisce contatto telefonico con le 

sedi di Fossano e Savigliano,        

tramite l’Ufficio    Relazioni con il 

Pubblico (URP) 

CONSORZIO MONVISO SOLIDALE 

COORDINAMENTO GENITORI HANDICAP 

 Non aver paura del 

domani: oggi è il giorno 

che ti faceva paura  

ieri... 
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È nato il progetto  

"UN NIDO PER L'AIRONE" 
L’associazione di genitori L’Airone di Manta lavora con passione 

nel campo della disabilità da quasi dieci anni e proprio in questi 

ultimi mesi sta portando avanti un progetto molto ambizioso: 

ristrutturare la vecchia stazione ferroviaria in disuso, concessa 

dalla Ferrovie in comodato d’uso al Comune di Manta per scopi 

sociali, per creare una struttura per bambini e ragazzi con     

disabilità e le loro famiglie. All’interno creeremo un alloggio per 

attuare progetti di autonomia per i ragazzi più grandi e spazi 

per i laboratori di gruppo ed individuali. 

L’associazione si è assunta l’onere di ristrutturare, attrezzare e 

gestire la struttura raccogliendo i fondi necessari attraverso 

progetti specifici presso Enti e fondazioni e con donazioni dei 

privati. 

Attualmente con un progetto del Ministero degli Interni Fondo 

UNRRA 2009 abbiamo ottenuto 91.500 euro che è la metà della 

cifra necessaria per la ristrutturazione, l’acquisto di arredi e 

attrezzature necessarie 

per l’apertura e poi     

serviranno i fondi per   

gestire almeno per due 

anni in totale autonomia le 

attività. Altri 40.000    

euro sono stati elargiti 

d a l l a  F o n d a z i o n e     

CRTORINO e Fondazione 

PAIDEIA TORINO. 

 

prenotazioni di visite specialistiche (quando sarà a regime la 

nuova procedura Centro Unico Prenotazioni) 

ricezione-istruzione domande UVG (Unità di Valutazione  

Geriatrica) 

ricezione- istruzione domande UVH (Unità di Valutazione 

Handicap) 

ricezione-istruzione  domande servizio Telesoccorso 

informazione e avvio della procedura per il rilascio del      

modello  ISEE  (Indicatore della Situazione Economica     

Equivalente) 

 

SEDE DI FOSSANO  

Corso Trento, 4 (presso ex clinica Avagnina, primo piano) 

Tel. N. 0172/637196 

e-mail: sportellounico.fossano@aslcn1.it 

Orario di accesso al pubblico: 

- Lunedì ore 14.00 – 17.00 

- Mercoledì ore 9.00-12.00 / 14.00-17.00 

- Venerdì ore 09.00-12.00 

 

SEDE DI SALUZZO 

Via della Resistenza/angolo Via Mazzini (presso il complesso "Le 

Corti") 

Tel 0175/479629 - 0175/479630 

Fax 0175/479631 

e-mail: sportellounico.saluzzo@aslcn1.it 

Orario di accesso al pubblico: 

- Lunedì ore 09.00-12.00 

- Martedì ore 14.00-17.00 

- Giovedì ore 14.00-17.00 

- Venerdì ore 09.00-12.00 
 



 

È nato lo  SPORTELLO 

U N I C O  S O C I O -

SANITARIO 

Lo Sportello Unico è rivolto al cittadino ultrasessantacinquenne 

non autosufficiente o parzialmente non autosufficiente  e ad  

ogni persona che si trovi in una condizione di difficoltà per    

malattia o evento traumatico che comporti una perdita 

dell’autonomia. A queste persone vengono fornite tutte le        

informazioni utili per l’erogazione dei servizi socio-sanitari    

presenti sul territorio e, se necessario, viene avviata una presa 

in carico. 

Lo Sportello Unico rilascia a tutti i cittadini informazioni        

riguardanti i Servizi Socio-Sanitari presenti sul territorio e ne 

facilita l’accesso.  

Lo Sportello Unico è in  grado di fornire dati aggiornati su 

strutture pubbliche  e private del territorio su  bandi o avvisi  

emessi dai comuni (es. per assegnazione  alloggi  di edilizia   

pubblica, contributi per riscaldamento, ecc). 

Lo Sportello Unico Socio-Sanitario ha competenza in tema di: 

fornire informazioni sui servizi  socio-sanitari  territoriali 

presa in carico degli utenti fragili e degli anziani               

ultrasessantacinquenni totalmente o parzialmente non       

autosufficienti relativamente a: 

scelta-revoca del medico 

esenzione ticket per patologia, reddito, invalidità, ecc. 

assistenza protesica (consegna modulistica per ricevere gli 

ausili: sollevatore, pannoloni, deambulatore, carrozzine, 

ecc.) 

assistenza integrativa di  base (rimborsi spese sanitarie   

come per es. per dialisi, per parrucche per persone         

 

Nelle foto 

vedete la 

S t a z i o n e 

c o m ’ è       

attualmente 

e come     

diventerà. 

I lavori sono 

partiti e 

speriamo di 

terminarli 

entro l’estate in modo da poter inaugurare la struttura 

nell’autunno 2010. 

 

Per chi volesse informazioni o contatti L’Airone Rubiolo 

Aurora 017586841 / 3392588593 

UN PO DI SAGGEZZA ... 

 

NON C’È DA CHIEDERSI PERCHÉ FAI DEL    

VOLONTARIATO …………..MA PERCHÉ NON LO 

FAI?                      MATTEO 

 

Questo potrebbe essere  l’ auspicio a fermarsi,  a pensare e a 

decidere di entrare a far parte  del mondo del   volontariato.  

Il volontariato ha bisogno di energie sempre nuove. 



 

Il 25/03/10  a Torino presso la sala 

congressi della Regione si è  tenuto 

u n  c o n v e g n o  o r g a n i z z a t o 

dall’Associazione UNITA’ DI 

SOCCORSO INFORMATI-

CO, che ha cercato di illustrare la sua attività.    
 

La nostra Associazione si occupa di persone 

con difficoltà motorie e intellettive,         

insegnando loro l’utilizzo del computer come 

unico mezzo di comunicazione e di             

espressione.  Attraverso ausili informatici,  

appositamente adattati, rendiamo loro     

possibile l’interazione con il mondo che li  

circonda. 

In termini semplici, si interviene dove non ci sono altre realtà che    

intervengono, ossia in quei casi giudicati “irrisolvibili”. E sono tanti, e 

non si ferma alla risoluzione del problema concreto dell’avvicinamento 

al computer, prosegue col dimostrare  che le persone con disabilità 

motoria grave e molto grave possono “fare” , concretizzare  e avere 

risultati tangibili. 

Rifacendosi alle pratiche dell’informatica etica, l’Associazione ha un 

cammino ben definito e  determinato: ha attuato un laboratorio come 

progetto di educazione permanente, che permette a persone con     

difficoltà di poter  sviluppare le loro potenzialità e di aiutarli a         

realizzare le loro aspirazioni tramite  il computer.  Quest’attività di 

laboratorio, finalizzata all’integrazione delle persone 

disabili è  gestita non  solo in sede ma anche 

all’interno   delle scuole pubbliche e di     alcune 

strutture sanitarie. 

Il computer diventa l’amico paziente e sempre        

disponibile che permette di interagire con gli altri e 

che difende il diritto alla mobilità e alle comunicazione, permettendo 

l’esplicarsi delle potenzialità personali e sociali delle persone disabili. 

     “Mi chiamo …….., ho 58 anni. Non posso ... lavarmi ... da   

sola. Non posso ... mangiare ... da sola. Non posso ... bere ... da 

sola. Non posso ... vestirmi e uscire ... da sola. Ma oggi posso 

scrivere da sola. Non e' una bugia, ma la verità, che mi ha 

fatto finalmente raggiungere la felicità: è difficile spiegare 

quanto mi è  costato il silenzio forzato, l'impossibilita' di 

farsi capire, di rispondere a chi riteneva che io non capissi, 

difficile spiegare la gioia immensa che ho provato la prima 

volta che sono riuscita, seppure a fatica, a scrivere le prime 

parole con il computer. E' sempre stato un mio grande       

desiderio scrivere ed ora si è  realizzato. Ora posso far    

conoscere le mie emozioni, i miei sentimenti e tutti quei   

pensieri che per tanti, interminabili anni ho accumulato e  

custodito dentro di me: ho cominciato a vivere solo adesso. 

Non voglio dilungarmi sulle mie sofferenze passate, ma voglio 

cercare di costruire un futuro più felice per tutti coloro 

che, come me, hanno dovuto subire l'isolamento: è stato il 

computer, con un ausilio adattato alle mie esigenze, a ridarmi 

la gioia di vivere e a desiderare che un dono simile possa   

essere condiviso dagli altri. Io credo, che noi non possiamo 

ancora immaginare la grande potenzialità, che può avere il 

computer per noi diversamente abili e neanche capire la sua 

capacità di poterci aiutare concretamente!! La Stampa nella 

cronaca cittadina il 25 febbraio 2008, ha parlato di me. Io 

avevo 14 anni quando ho imparato a leggere con l'aiuto della            

trasmissione di Alberto Manzi NON E'  MAI TROPPO TARDI; non ho 

frequentato la scuola per colpa della mia          patolo-

gia, quando io ero giovane, i portatori di h a n d i -

cap, non avevano il diritto di accedervi, invece, 

per poter scrivere ho dovuto aspettare 44 

lunghi anni. Ora posso farlo, grazie all'  

UNISINF, che ha costruito dei puntatori, 

appositamente per me, che sostituiscono il 

mouse e che mi permettono di utilizzare il        

personal computer. Pensate...sto scrivendo il libro 

della mia vita. 


